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Produttori bloccati dalla burocrazia, più in ufficio che in cantina

Il vino corre veloce
Coldiretti: un sistema informatico per snellire le pratiche

PRODUTTORI di vino
«soffocati» dalla burocra-
zia. E’ questo il grido di
allarme lanciato dalla Coldi-
retti che, nel suo interven-
to, rimarca come il peso
del lavoro d’ufficio sot-
trae ben 100 giorni all’an -
no al tempo in vigna ed in
cantina. «Ciò costringe
ad adempiere - spiegano i
coltivatori diretti - ad ol-
tre 70 attività burocrati-
che, obbliga a relazionar-
si con ben 20 diversi sog-
g e t t i e  f a v o r i s c e
l’abbandono delle produ-
zioni doc con un taglio di
migliaia di bottiglie al
giorno».
Per combattere questo

disagio la Coldiretti ha
predisposto un piano
«salva vino» dalla buro-
crazia, un progetto che si
fonda su un sistema infor-
matico unico di gestione
capace di garantire un
coordinamento tra gli enti
coinvolti nella gestione
del vino, su controlli a
campioni basati su analisi
dei rischi e garanzia della
tracciabilità e rintraccia-
bilità delle partite di vino.
L’obiettivo è far diventare il
fascicolo aziendale l’unico
strumento unico dell’impre -
sa, attraverso il quale adem-
piere agli obblighi ed acqui-
sire automaticamente le au-

torizzazioni per cui non è
necessaria una valutazione
discrezionale, sostituendo il
vecchio sistema di autoriz-
zazioni con l’invio di sem-
plici comunicazioni. «Il vi-
no in terra pontina rappre-

senta ormai - commenta il
direttore dei coltivatori di-
retti di Latina, Saverio Viola
- uno dei settori più vivaci ed
importanti. Nonostante la
crisi che si è registrata negli
ultimi mesi anche dalle im-

prese della provincia ponti-
na si sono registrati segnali
importanti nell’export id
prodotto e sono stati conqui-
stati livelli di qualità». Al
tempo stesso però restano da
risolvere alcuni problemi.

«Una maggiore sinergia -
continua Viola - degli attori
della filiera permetterebbe
una concreta azione di mar-
keting che porterebbe bene-
ficio anche al territorio».

Luca Artipoli

Ma all’orizzonte nessun piano di riconversione

Nexans, prorogata
la cassa integrazione

PROROGATA la cassa integrazione per i 55 lavoratori della
Nexans. Ieri, nel vertice che si è svolto nella sede di Confindustria,
è stato trovato un accordo con i sindacati (Femca Cisl, Filctem Cgil,
Uilcem Uil e Ugl Chimici) per allungare la cigs di 12 mesi mentre
altri 91 dipendenti hanno scelto percorsi alternativi (licenziamenti
volontari) e 7 unità sono state ricollocate nell’altro sito del gruppo
a Battipaglia. «Un anno fa l’azienda si era impegnata a trovare nuovi
imprenditori che non ci sono - commentano il segretario dell’Ugl
Chimici Armando Valiani e il componente Rsu Cristian Della
Portella - e perciò abbiamo chiesto un incontro con l’amministratore
della società. Inoltre abbiamo chiesto un summit in Comune per
verificare che la zona rimanga industriale non residenziale».

«Entro dicembre la bonifica del sito sarà terminata - commenta
Roberto Cecere, segretario provinciale generale della Femca Cisl -
Bisogna capire come utilizzare questi 35 ettari e perciò abbiamo

chiesto un incontro con il sindaco. Pensiamo che con il suo aiuto si
possano trovare acquirenti disposti a rilevare l’area ed a rioccupare
55 lavoratori».

LAVORO

Infermieri:
anche noi
penalizzati

dalla riforma
ANCHE gli infermieri in
rivolta contro la modifica
dell’articolo 18 dello sta-
tuto dei lavoratori. In un
documento il principale
sindacato di categoria di-
ce che «potrebbe sembra-
re un’assurdità ma il di-
pendente pubblico può
stare peggio del privato. I
dipendenti pubblici sono
soggetti a quanto previsto
dallo Statuto dei lavora-
tori e già a fine 2011 han-
no visto introdotto nel lo-
ro ordinamento la possi-
bilità di estinguere il
rapporto di lavoro per
motivi finanziari». Lo
sottolinea in una nota An-
drea Bottega, segretario
nazionale del Nursind, il
sindacato delle professio-
ni infermieristiche. «E’
fuorviante - aggiunge -
dire che tali modifiche
non interessano i dipen-
denti pubblici se ciò non
sarà espressamente pre-
visto nel testo di modifica.
Purtroppo si continua a
battere sullo stereotipo
dello statale nullafacente
e privilegiato, che è un
lontano ricordo».
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